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LEGGI E DECRETI
REGIO DEORETO 7 giugno 1923, n. 1419.

Abolizione delle Commissioni distrettuali, compartimentali e
provinciali per la pesca.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E POR ,VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferita al Governo
del Re con la legge 3 dicembre 1932, n. 1601:
Visto Particolo 15 del regolamento per la pegen marit-

tima approvato con R. decreto 13 novembre 1883, n. 1000;
Visto Particolo 25 del regolamento per la pesca lacuale

e fluviale approvato con R. decreto 22 novembrq 1914 nu-
mero 1486;
Visto Particolo 72 del regolamento per Pesecupone (ella

legge 24 marzo 1921, n. 312, approvato con R. dqcrûte 20 ot-
tobre 1922, n. 1647;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stäto

per Pagricoltura;
Abbianio decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le Commissioni distrottuali e compartimentali per la
pesca marittima e quelle provinciali per la pesca fluviale
e lacuale, create rispettivamente con gli articoli 15 del re-
golatoento sulla pesca marittima, approvato con R. decreto
13 novembre 1882, u. 1090, e 25 del regolamento sulla nesca
lacuale e fluviale, approvato con R. decreto 22 novembre 1914,
n. 1486, sono soppresæ.

Krt. 2.

Le funzioni già di spettanza delle Commissioni soppresse
col precadras articolo restano deferite alle Commjssioni di
esperti di en• 911'art. 72 del Roolomento approvato col Re-
gio de•cr•to 30 ottobre 1922, n. 1647.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deltog Art. 6.
Stato, sia inserto .nella. racãolta uiliciale..delly leggi e dyiO .

decreti dal Regno d'Itali mandaildd a chtunquetspetti dy personnie contemiilufo dãl presäte tiecreto si applica
osservarlo .e di fprlo, osser are. l pos one di cui all'drt. O del -R. decreto,25 gènnaio

Dato á Roma, addi 'i giugno" 1923. Art. 7.
VITTORIO E11ANUELE

I provvedimenti di cui agli articoli 2, 2° comma, 3 e 4 del
Mussouxx -- DE ØsrrrsNI o APzhoe· presente decreto saranno

. adottati, previo parere di una
Visto, ti cuardasig¿tti: oviouo. Commissione composta di 3 membri scelti dal Ministro per

l'agricoltura. ..,

REGIO DECRETOTiiiignó fÖfa, n. 1421. I membri della Commissione predetta godranno, oltrechò
Disposizioni p'er l'esonero ed il trattamento edi quir'sienza delle indennità di viaggio e di missione stabilite dalle' nor-

del personale- insegnante <IsiltRR. Scuole superiori, speciali o me vigenti, anche del gettone yli presenza c1fe comyiete afi
ratiche di agricoltura, . noncha del . ersonale direttivo delle membri del Consiglio per i servizi del Ministero per l'agri-R. Stazioni di prova agrarle e pecia .

- coltura, istituito con R. decreto 11 gennaio 1923, n. 25.

VITTOltIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI- DIO E PER VOLOKTÀ DEIJaA N.tZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei póteri conferiti al Governo
con la legge 8 dicémbië 1922. it.. 16016; -

Vistö Part. 7 del Nostro<1ecreto 25 gennaio 1923, n. 87;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

par-Pagrrealtuisir, t114concerto con"quelto delle fhianze·
'Abbiamo decretato e decretiamo: -

Art 1.

Non oltre il 31 dicembre 1993 saranno dispensati dal ser-
vizio, udito il Consiglio dei Ministri, i professori ordinari e
sti·ikordinari delle BR. Scuole superiori di agricoltura di
31ilano e di Portici e del R. Istituto superiore agrario speri-
mentale di Pei'ugia, e i direttori ordinari e straordinari e i
vice-direttori delle RR. Stazioni di prova agrarie e speciali,
i quali si trovino in una delle condizioni seguenti:

a) di non poter piit adempiere con eñicacia al loro uf-
ûcio;

.b) di avere dimostrata scarsa- assiduitA e diligenza ucl-
l'insegnamento o, per quanto riguarda il personale diret-
tivo degli istituti sperimentäli, scarsa attività scientifica o

di aver contrakvenuto abitualmente agli altri obblighi di
legge ;

c) di aver esercitato le proprie funzioni in modo da me-

nomare la dignità del gí·ado ovvero da demeritare la pub-
blica stima è Rducia nell'opera loro.

Art. 2.

Entro il termine, di cui al precedente a16ticolo, gli inse-
gnnnti delle RR. Scuole speciali e pratiche d'agricoltura
aventi 10 anni di servizio e 65 anni di età, saranno collocati a
riposo.
Gli insegnputi ·delle predette scuole che non siano rico-

nosciuti. abili al servizio per motivi di salute o per incapa-
cità e quellí che diano scarso rendimento di lavoro, saranno
dispensati dal servizio.

Art. 3.

Nel caso che si debba procedere a riduzione. di organici
ed in correlazione a tale riduzione, potranno essere dispen
sati dal särvizio gli insegnanti che abbiano compiuto o com,
piano, entro il 31 dicembre 1923, 40 anni di effettivo servi-
zio ovvero 70 anni di etA con almelio 20 anni di effettivo
servizio.

Art. 4.
Attuati i collocamenti a riposo e le dispense dal servizio,

di cgi ai precedenti articoli, qualora il personale in servizio
pisulti.ancora in eccedenza rispetto ad eventuali nuove ta-

belle organiche, si dispenseranno altri insegnanti fino alPe-

liminazione della eccedenza.
Art. 5.

Contro i provvedimenti di collocamento a riposo e di di

synsa dul: servizio è ammesso sagtanto il ricorso alla P Se

mone acI Consiglio di Stato per gncontpetenza o eccesyso di

potere.

Art. 8.

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Garretta Ufficiale del Regno.
Oriliniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Ratcolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 7 giugno 1923.

VITTORIO *EMANUELE
MUSSOUNI -- DE APITANI D'AREAGO -

DE' STEFANI.
Visto, il Guardasifilli: OVmL10.

REGIO DECRETO 7 giugno 1923, n. 1423.
Norme per la rappresentanta e la difesa della pubblica am•

liilnistrazione nel giudizi di svolgersi nella 'l'Hpolitania e nelly
Cirenaica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE'

RE D'ITALIA

Vista la legge 0 luglio 1912, n. 749, ed il R. decoto 20 nd'.
Vembre 1912, n. 1205;
Visto il R. decreto 20 marzo 1913, n. 280 ;
Visti i Regi decreti 24 novembre 1913, nn. 1303 e 1304;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Colonie di concerto coi Ministri della giustizia e dellq
11nanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per le cause da trattarsi nella Tripolitania e nella Cire-
uaica interessanti in genere la pubblÏca amuilnistrazione so-

no nominati, con decreto del Governatore, sentito il párei•e
del presidente della Corte di appello di Tripoli e del raþpre-
sentante del Pubblico ministero, presso la steesa Corte, av-
vocati e procuratori del libero foro, nel numero che dallo
stesso Governatore sarà ritenuto necessario.
La nomina dei delegati erariali ed ogni successive varia-

zione sono dal Governatore comunicate al Ministero dello
colonie.

Art. 2.

I delegati erariali devono astenersi dall'assumere cause

contro lo Stato e le amministrazioni dipendenti presso qua-
lunque giurisdizione anche del Regno e sottostare al giudia
zio inappellabile dell'avvocato generale erariale per la liqui-
dazione ilegli onorari e delle competenze.
Per la trattazione delle cause dehhone corrispondere di-

rettamente col Governo della colonia, tenendo conto delle

istruzioni che di volta. in volta dal medesimo verranno ims

partite.
T)ehbono informare il Governo stesso di tutti gli incidenti

della causa e chiederne Fadesione per quelli che intendong
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sollevare, dargli pronta notizia delle sentenze intervenute

ilonchè)elle.opposiziopi che sopravvengano agli.atti esecutt-
vi di qualunque specie.
Non possono procedere alla notificazione delle sentenze

nè produrre gravame senza l'autorizzazione del Governo
della colonia.
Ordiniamo che il preselite decreto, munito del sigillo dello

Sinto, siä -itiserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di.farlo osservare.

Dato a Roma, 7 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE

Mossotist - Feucazost - OvioLlo --
Dif STEFANI.

Visto, il Guardasifilli: OVIGLIO.

REGIO DECRETO 14 giugno 1923, n. 1427.
Soppressione del servizio delle commissioni presso l'Ammi-

zildtraziope delle poste.

VITTORIO EMANUEIAID III
PER ORAÈIA DI DIO E PElt VOLONTÀ ITELÌ A AZIONE

RE D'ITALIA

In irtti. della delegazione dei poteri conferiti al. Goyerno
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
isti gli articoli 10 e.11.della legge 2 luglio 1912, .n. 748,

con i. qilali veniva istituito un nuovo servizio denominato
delle commissioni, che ha assorbito il preesistente servizio
degli atti da legalizzare, autorizzato coll'articolo 3 del Re-
golamento generale sul servizio postale approvato con R. de-
creto 10 febbraio 1901, n. 120;
Visto l'art. 3 comma g) del Regolamento generale anzi-

detto che autorizza gli uffici postali a far da intermediari

per la leg'alizzazione degli atti redatti tanto alPestero
quanto all'interno;

onsiderato che il servizio delle commissioni nou solo non
ha. avuto lo ,sviluppo previstó, ma, anche, è andato conti
iluumente decadendo, non risultando praticamente utile,
mettre invece, si è rilevato deficitario agli effetti finanziari:

onsiderato per altro che il servizio preesistente degli atti
da legalizzare non richiede eccessiva spesa, laa mantenuto
costanto la sua diffusione, e si è manifestato utile, per il
pubblico;
Ritenuto quindi necessario procedere alla soppressione del

servizio delle.commissioni propriamente detto e al.manteni-
monto del preesistente servizio atti da legalizzare;
Udito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le poste ed-i-telegrafi
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

01(articoli 10 e 11 della legge 2 luglio 1912, n. 748, con
bili at autorizza l'Anuninistrazione delle poste ad eseguire
11 servizio delle commissioni, sono abrogati, rimanendo pe-
rò in vigore le disposizioni contenute nel capoverso 5° del
Pai•ticolo II concet'nónti il servizio degli atti la leganvzare,
autor'itzuto con Tart. 3 lettern g) del Regolamento gene-
ralb fritorno .nl servizio postale, approvato coli R. decreto
10 febbraio 1901, n. 120.

Art. 2.

Il presente decreto andrà in vigore col 1° settembre 1923.

Ordiniamo che il nresente decreto. munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
reti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare

. I)ato a Roma, addì 14 giugno 1923.

VITTORIO _E31ANUELE.
(USSOUNI - COLONik ÛI ÛESARO.

into, il Guardgstgitti: Ovicuo.

I GIQ. DECRETOLLEGGE 23 giugno 1923, n. 148,
Proreg'a, della disposižione tranqitoria contentata nelfart. 64

d l'a legge 20 mal'žo'1913, n. 272, relativa alla negozia2i6tie alle
grida nelle Borse del Itegno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRATIA QI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Veduta la legge 20 marzo 1913, n. 272, sull'ordinamento
delle Dorse di commercio;
Ritenuta l'opportunità di prorogare la disposizione tran-

sitoria contenuta nell'art. (14 della predetta legge;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'industria, il commercio e il lavoro; di concerto coi
Ministri delle finanze e per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decreta.to e decretiamo:

Articolo unico.
Le persone fisiche e morali che, alla data di emanazione

del preserite decreto, godono della facoltà di negoziare alle
grida nelle Borse del Itegno a norma dell'art. 64 della leg-
ge 20 marzo 1913, n. 272, e quelle che assunsero la liquida-
zione di istitutisdi-credito giA fruenti della facoltà suddetta,
potranno contintiare a. negoziare alle grida nelle Rorse del
Regno, fino a nuova disposizione.
Gli istituti di credito di carattere nazionale con capitale

versato di almeno 100-,000,000 i quali alla data del presente
decreto a norma dell'articolo suddetto godono la facoltA di
negoziare alle grida di alcune Borse, del Regno, potranno,
11no a nuova disposizione, essere ammessi alle grida in quel-
le altre Horse, presso le quali godono simile facoltit n!-
tri istituti purché siano già stabiliti sulle relative piazze.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sre convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stata, sia inserto nella raccolta utileinle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addt 23 giugno 1923.

VITTORIO E1IANUELE
3ftssouìI - TEOFILO ROSSI -- ÛIŸ STEPANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

REGIO DECRETO 5 luglio 1923, n. 1431.
Numero dei commissari di-leva.

VITTORIO EMANUELE III
PER ORAZu DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IYITALIA

Visto Particolo 14 del R. decreto 27 maggio 1923, n. 1309;
Visti i risultati del eensimento della popolazione eseguito

nel 1921 e tenuto conto della attuale circoscrizione ammi·
ninfrativa;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli atfari della guerra;
Abbiamo.decretato e decretiamo:

Artfeolo unico.

Il numero complessivo dei commissari di leva è di cento-
trentasette.

Ordiniardo, clie il presea‡e degreto, munito del sigillo dello
fitato, sia inserto sejlyyµcolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia. smandando a chinnque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.

Dato-a Ban-Rossorecadal 5 luglio 1923.

VITTOgO $'MA
.

- SnDIAz;
to, llTiû«nínsiUilli: Ovialiti.
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RF0I DEÓRFe2T nn. 1376, 1377, 1378, 1381, 1382, 1383 Art. 1.
LErezione incente morale; frazioni di Comune distac¿afe ed

aggkegate ad altro Comune; cambiamento di denominazione ai Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Comune. Prun ò prorogato di tre mesi.

N. 1376. 11. decreto 7 giugno -1923, col quale, su proposta
del Ministro della pubblica istruzione, la Fondnzione

Luigi' Mångingilli presso i BR. Istituti clinici di perfe-
zionainertto di Mila.no è eretta in Ente morale ed è appro-
Vato il relativo ytetuto.

.

N. 1377. R. decreto 14 giugno 1923, col quale, su proposta
del Ministro della pubblica istruzione, la Fondazione An-
tonio Ceci presso la R. Univeisità di Pisa viene eretta
in Ente morale ed approvato,il rehltivo statuto.

N. 1378. 2. decreto 14 giugno 1923,. ¢ol quale, su proposta
del 3tiiliatro della pubblica fatruzione, la Fondazione Er-
nesfo Pestalozza presso la R. Università di Roma viene
eretta in Ente morale ed approvato 11 relativo statuto.

F. 1881, R. decreto 14 giugno 1923, col quale, su proposta
del Alinistro dell'interno, presidente del Consiglio del ,Mi-
nistri, le frazioni basse del comune di Rotatuori (Ber-
gamo) sono distaccate dal Comune stesso ed aggregate al
nomune di Mazzoleni.

.

N. 1382.'-R. decreto 14'gitígito 1923, cdl quale, su proposta
del

,
Ministro de1Pinterno, presidente del Consig11d dei

Ministri, si autorizza il cambiniirento della denomina-
zione del comune diàTervesa, in quella di Nervesa della
Battaglia,

.N. 1383. R. decreto 7 giugno 1923, col quale sulla proposta
del Ministro delPinterno, presidente del Consiglio dpi hii-
nistri, PAsilo lutaritile 1stitùito nella frazione di Maggio
del comune di- Oremeno viene eretto in Este morale con
amministrazione autonoma, é ne è approvato lo Statuto
oi•ganico.

R LAZIONI e RËGI EORETI che prorogano i poteri del
Regi Commisbarl straordinari di.alcuni Comuni.

Ielazionesdf 8. E. 11 Ministro Segretario di Stato per gli,
Affari dell'interno, Presidefite del Consiglio dei Ministri,
.§ S. M. 11 Re, irt udienza del 17 maggio 1923 sul decreto
che proroga i poteri del II. Commissario straordinario di
Prun.

SIRE,

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di V. M. lo, schema di de-
creto che protoga di tre mesi i poteri del Regio Commissario del
colgunesdi. Prun, a non cqnsentendo lo condizioni attuali dello spi-
f1to puÙblico di indire subito le elezioni per la ricostituzione del

Consiglio comunale.
Con lo stesso decreto si provvede alla costituzione del Regio

Commissailo.

VÎTTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E ISR VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Stillgpr il Nostro Ministro Segretario di Stato per
11 afari dell' 'o, presidepte.del glio dei'þiinistri;
edtitp11 Noli <decreto-in'Haté del icembiel(I Leon

eni. voline scioltà ilícónsiglio ctihiniúil '

à, in
di Veröna, è·polningtfo Comminisäkio sti'aordiriari or

car. Antonço De.Roni:
Ritáliuto che,.dovendo lo steasó essere esonerato.per ragio-

ni ili krvizio,.docorre.grovvedère-alla-gua sostituzione;
irista la legge coragale e þroviriciële;
Abbinina decretato e

' decretinmo :

Art. 2.

Il signor car. Antonio Altamura è nominato Commissärio
straordinario.per la <lisciolta amministrazione comunale di
Prun fluo all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termihi di legge, in sostituzione del sig. cav. Antonio De Boni,
che viene esonerato.
IÌ Nostro Ministro proponente è incaricato della eseelizione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 17 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato gr gli
Affarl dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. Il Re, in udienza deT 7 giugno 1923 sul decreto che
proroga i poteri dei Commissari strordinari di Micigliano,
Cercluo, Castelforte, Collepietro, Troina e Domegge.

SIRE,

.
Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di V. M. lo schema di

decreto che proroga di tre mesi i potefi dei Éegi Commissari dei
comuni di Castelforte (Caserta) Mioigliano (Aquila) Cerchio sAquila)
Collepletio (Aquila) Troina (Catania) Domegga (Belluno), por dar
modo alla gestione straordinaria di completare la sistemazione'della
finanza comunale e del'pubblici servizi e non ravvisandosi. d'al-
tronde, conveniente, attesa la situazione.dei partiti locali,.di indire
subito le elezioni per la ricostituzione delle normali rappresentanze.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA AZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interna, Presideille dël Consiglio dei Afinistri;
Veduti i Nostri decreti in data 25 $8 genflaio, 18 febbraio,

1, 4 e 11 marzo corrente anno, con êtii verinero sciolti rispetti-
vamente Consigli comunali di Micigliano (Ag lay Gerchio
(Aquila), Castelforte TCaserta), Collepietro (Aquila), Troina
(Catania) e Domegge (Belluno)
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il temine per la ricostituzione dei Consigli comunali di

Micigliano, Cerchio, Castelforte, Collepietro, Troina e Do-
megge ò prorogata di tre mep).
11 Nostro Ministro propogogte è incaricato della esecuziona

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 7 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
Affari dell'interno, -Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re in udienza del 24 giugno 1923 sul decreto
che proroga i poteri dei Commi.msari straordinari di No-
vara di Sicilia (Messina) Martina Franca (Lecce), Lau-
reana di Borello (Reggio Calabria), Siracusa e Aci Ca-
stello (Catania).
SIRE,
Mi onoro di sottoporre all'Augußta firma di V. M. lo schema di

dhcrefo, che proroga di tre mesi i poteri dei regi commissari del
comuni di Novaya di Sicilia, Martina Franca, Laureana di Borello,
Siracusa ed Aci Castello per dar modo agli amministratori straofdi-
nari di completare la sistemazione della finanza e dei pubblici
servizi dei comuni suddetti, e non ravvisandosi. d'altronde, conve-
niente, attesa la situazione.dei partiti loenli, d'indire subito 10 ele-
zioni per la ricostituzione delle normali rappresentanze.
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VITTORIO EMANUELE- III
PER GRAZIA DI.DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'interno, Presidente del'Oonsigli dei Mi;
nistri; .

Veduti i Nostri decreti in data 27 ottobre 1922, 7 gennaio,
18 febbraio, 15 e 18 marzo 1923, con cui vennero sciolti ri-
spettivamente i Consigli comunali di Nòvara di Sicilia (Mes-
sina), Martina Franca (Lecce), Laureuna di Borello (Reggio
Calabria), Sirneusa, Aci bastello (Catania);
Veduta la legge comunale e provinciale, nonchè il T. U.

gelle, leggi emanate in conseguenza del terremoto del 28 di-
gombre 1908, approvato con decreto Luogotenenminle 11 ago-
sto 1917, n. 1399;
Abbiamo decretato e decretiaano:

Articolo unico.

Il termine «per la i·icistituzione dei Consiglio comunnli di
Novara di Sicilia, Martina Franca, Laurenna di Borello,
Siracusa ed Aci Castello è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato delPesecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, 24 giugno 1923. «

'

VITTORIO EMANUELE.
Mussoum.

Relazione d'i-S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
Akari delPihterno, Presidelite del Consiglio dei Ministri,
a S. 3£. il Re, in udtenza del 24 giugno 1923 sul decreto
che proroga 1 poteri dei Cmnmissari straordinari di Èizza
dr.Sfèt11a (Messína.),. Giulianova (Teramo), Patrica (Ro-
sta), Celano (Aquila), Belpasso (Catania), Squillace (Ca-
tania),' Gagliano Castelferrato (Catania).
Sm2,

Mi.onoro sottoporre all'Augusta firma di V. M. 10 schema di de-
cre‡o che proroga di tre mesi i poteri i regi commissari dei co-
muni di Nizza di Sicilia, Giulianova, Patrica, Celano, Be194680,
Squillace e €sagliano Castelierrato, per dar modo agli amministrg-
tori straai·dlitarLdi completare la sistemazione della finanza e dhi
pubblici'servizi dei comuni suddetti, e non ravvisandosi, d'altron-
de, coµYeniente, attesa la situazione dei partiti locali, di indire
subito le elezioni per la ricostituzione delle normali rappresentanze.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla roposta del Nostro Ministro Segmtario di Stato

npe li ifari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

Veduti i Nostri decreti in data 14 reaggio 1922, 1, A e

11 marzo'1923 con cui vennero sciolti rispettivamente i Con-
sigli comunali di Nizza di Sicilia (Messina), Giulianov (Te-
ramo) Patrica (Roma), Celano (Aquila), Belpasso (Catania)
Squillace (Catania) e Ghgliano Castelferrato (Ontania);
Veduta, la Jegge comunale e provinciale honchè, il Testo

Unico delle leggi emannte in conseguenza .del terremoto del
28 dicembre 1908 appfovate con R. decreto 19 agosto 1917,
n. 1300 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il termine per la ricostituzione dei Consigli comunali di
Nizza di Sicilia.

, Giulianova, Patrica, Oelano, Belpasso,
Squillace, Onglisuo Castelferfato è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

VIT'ItRIO EMANUELE.

VITTORIO.EMANUELE III
Mussouxx.

Relazione di S E. il Ministro Segretaria di Stato per gli
Affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Afinistri,
te S. M. 11 Re, in udienza del 14 giugno 1923 sul decreto
che, proroga i poteri dei Commissari straordinari dei "co-
mum di Grado, 8. Canciano Pieris, Ronchi, Melilli, Car-
lentini e del Consiglio provinciale di Potenza.

SIRE,
Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di V. M. lo schema di de-

creto, che proroga di tre mest i poterladd Regi Commissarl dei co-
muni di Grado (Trieste), San C4nciano P1eris (Trieste), Ronchi (Trie-
ste), Melilli (Siracusa), Carlentini (Siracusa) e della Commissione
straordinaria della provincia

_

di Potenza. .per dat modo agli ammi-
nistratori straordinari di completare la sistemazione della fìnanza
e dei pubblici servizi degli enti suddettL

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei: Ministri;
Veduti i Nostri decreti in data 18 e 25 febbraio, 1 e 11 mar-

zo 1923, con cui vennero sciolti rispettivamente i Consigli
comunali di Grado (Trieste), San Canciano Pieris, ora S. Can-
ziano d'Isonzo (Trieste), Ronchi (Trieste), hielilli (Siracusa),
Carlentini (Siracusa) ed il Consiglio provinciale di Potenza;
Veduta la legge comunale e povinciale, nonchè il R. de-

creto 11 gennaio 1923, n. 9;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine pel' la ricostituzione dei Consigli comunali di

Grado, San Canciano Pieris, Ronchi, Melilli, Carlentini e del
Consiglio provinciale di Potenza è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro
, proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 14 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI.

.REGIO DECRETO 15 marzo 1923.
Cancellazione dall'elenco delle strade provinciali di Ferrara

di un,tratto della strada provinciale di Pontelagoscuro ed in sua
vece classificazione fra le provinciali di Ferrara di un tratto della
strada comunale di accesso al sottopassaggio della ferrovia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER.VOLONTÂ ÚELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuto che, al fine dl evitare Pintralcio al pubikco tran-
sito lungo la strada prwineink di Pontelagoscuro, ·1-rivante
dal passaggio a livello in prossimità della stazione di Ferrara,
venne dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato ese-

gusto un sottopassaggio, a circa 100 metri verso no,•i. e co-

struita dal comulie di Ferrara la strada di accesso al sotto-
passaggio medesimo, fra Torigine della detta provi Vale a

Porta Po in Ferrara e Pinnesto con la stessa al bivio per
Rondenn e Pontelagoscuro, e poi, in data 22 ottoor- 1920,
venne stipulata fra la provincia, il comune di Ferrara e l'Am-
niinistrazione delle ferrovie dello Stato regolare conven.
zione, in base alla quale, tra Paltro, ò da classificarsi :I tratto
della provinciale di Ponteingoscuro, dalla sua origin alPin-
contro con la nuova comovale,'e da classificarsi, fra le provin
ciali di Ferrara, la pal+e centrale del tratto della <·cinnuale
stessa lunga, fra i detti limiti, m. 541,50, di cui m. 107 di tr
versa dell'abitato di Ferrarn ;
Viste le analoghe deliberazioni, in data 15 marzo e 11 gla

gno 1922, prese rispettivamente dalla R. Commissione
straordiûnrla per Pamministrazione della provincia di Fer-
rara e dal ('ommissario prefettizio del comune di Ihrrarat.
Ritenuto che, prõeeditt»I alle prescritte pubblicazioni dell¾
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deliberazione 15:mtarso 1922 in þutti i comuni dellg proyincia
inti' furonó piodötti rechinii
,r:lconsidernitö clieT¥chiedie v i•iazioni di classe ai due suin-
Midiiti tratti i strada risuliano giustificate dalla notevole con-
y piènza ier 11 púlililico ransito di sottopassare alla Terrovia
nèfühkiliátfi•aversaila rúso;
Che, sd lyféãso il paasnegio a livello, e quindi interrotta la
ntinuit del transito lungo la proyinciale di Pontelagoscuro,
il tratto.di strada ai .suoi accessi ha perduto il prinutno ca-

ritère e pertanto è da cluesificarsi;
Che, al contrario, trovag nelle migliori condizioni di vm-

l>flità 11 tratto di strada in cui ricade 11 sottopassaggi... e che,
Ìacclido esso parte della provinciale che congiunge Ferrara

coll'itnportante'centro :ndustriale e col porto tiuviale di Pon-
telagoscuro, riveste i enrattäri richiesti dall'articolo 13 della

vigente legge sui lavori pubblici per essere dichiarato pro-
viticiale;
Udito il,parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visti gli articoli 13, 14.e 15 della legge citata;
Sulla proposta del Nostro Minintro Segretario di Stato per
lavori,puhtilici ;
bhiamo decretato e decretiamo:
cancellato dalPelenco delle st1'ade provinciali di Ferrara

Q tratto della strada provinciale di Pontelagoscurd, dplla sua
oggine,·alla barriera di Porta Poin Ferrara, sino all mcontro
cpnin strada comunnle di accesso al mottopassaggio delle fer.
royla ed è in sua vece classifleutn fra le provinciali°di Fer-
rara, limitatamente•(in larghezža) alla sola parte centrale
fra i pordoni in pietra da taglio, la detta strada comunale.
della lunghezza di m. 541.50, di cui m. 107, a partire dalla
horriera.Porta Po, costÏtuiscono traversa interna dell'abitato
del coipune di Ferrara;
Il predetto Npstro Ministro : incaricato delPesecuzione del

presente decreto, che sarik pubblicato nella Garretta Ufßciale
1¾gno
Dato a Roma, addì.15 marzo.1923.--

VITTORIO E31ANUELE.
CAnNazA.

DECRETO 3fINISTERIALE 28 giugno 1028.
Ainda al Comitato liquidatoredelle.gestioni.di guerrasil sertvikib inerente alia'11quidazione della gestione del traillco marit.

timo.

IL, MINISTRO DELLE FINANZE
Visto il R. decreto 7 agosto 1 gJ. 1093, che sopprime laGranta esecutiva del Coinitatö inisteriale, istituita peril passaggio dallo siato di guei•ra o stato di pace, ai sensidel decreto LuogotelienifaÍe iblio bre 1918,.n. 1698, e co-stituisce un Comitato liquidatore delle gestioni di:guerra;Visto il decreto 31inister•inle 12 agosto .1920, n. 20050, ema-nato per Papplicazione del predetto Atto Sovrano;Ÿisto il decreto Luogotenenziale 29 aprile 1917, n. Gil, cheistittifsce un conto corrente tra il Ministero dei trasporti mairittimi e ferroviari ed il Tesoro, per il servizio del trainco

marittimo;
Ritenuta la necessità di aindare al Comitato liquidatore la

trattazione di tutti gli affari relativi al servizio di liquidazio-
ne della gestione del traflico marittimo assunta dal Ministero
del trasporti ferroviari e marittilgi e devoluta attualmente
al Ministero della marina - Commissariato della marina mer-
cañiile;

Deereta:

Art. 1.

A..decorrere dal 1° luglio 1923, il Comitato liquidatore del-
le gestioni di guerra, istituito presso il Ministero del tesoro
(Ragioneria generale dello Stato) assume il servizio inerente
alla liquidazione della gestione del traflico marittimo.

Art. 2.

Per il. passaggio alla Ragionerin generale dello Stato de-
gli uffici del persónale che si occupano attualmente del servi·
zio di liquidazione indicato nel.precedente articolo 1, si osser-
veranno le normè stabilite all'art. 8 del decreto Ministeriale
12 agosto 1920, n. 20050.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti

per la registrazione.
Roma, 23 giugno 1923.

DECRETO MINISTERIALE 10 giugno 1923· Il 3/inistro - DE' STermAnnullamento del decreto 311nisteriale 20.marzo-1923.

ITA31INISTRO PER I/INDUSTRIA E IL, COM31EBOIO
Vista la legge 14 luglio 1912, n. 8¾, ed il relativo regola-

mento approvato con R. decreto 13 novembre 1919. n. 2431 ;
Visto 11 decreto 111nisteriale 20 marzo 1923 registrato alla

Corte dei conti il 30 marzo 1923, reg. n. 2 industria e cqm-
mercio e invoro, fog. n. 360, e pubblicato nel n. 97 della
Gassetta Uffleiale delPanno 1923, con il quale è stato tmn-
dito 11 evneorso al ponto di insegnante titolare di scienze
niitorali. Ilsiche, chimiche e. merceologia nel R. istituto
có¾rherciale di Feltre;
«Ñiálilà deliberazione in.data 28 maggio 1923, con la quale
il Rusiglio d'amministrazione dei R., istituto commer.eiale
di Feltre chiede per ragioni.di ecoriomia che sia annullato
il bont•orso predetto.

lia proposta del direttore generale del commercio.

Decreta:

Et annullato il decreto Ministeriale 20 marzo 192: pubbli-
cité inM n 97 delin Ga:zetta Ufficiale delPanno 1923 con il
quale a stato bandito il concorso per In cattedra di inse-
gnànte titohtre di scienze naturali, fisiche, chiraiche e mer-

cedlo¢ñ nel 2 istituto commerciale di Feltre.
It'direttörigenerale del comliiercio è incarimto delPese-

cuzione del presente decreto che sarà registrato alla Corte
deinconti '

Roma, li 10 giugno 1923.
Il Ministro

DISPUSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO PER IIINDUSTRIA E IL COMMERCIO
DIREZIONE. GENERALIll

og CREDITO, .DELLA ÛOOPERAEIONE E DELTÆ ASSICURAZIONI PRIVATE

CORSO MED10 DEI CAMBl.
del giorno 9 i glio 1923.

Media MedÏa

Farigi . . . , , . . .
130 99 Belgio . . . . . . . . Il3 16

Londra . . . . .
. .

108 50
Otanda. .'. . . . . . 9 30

,Svizzera . . . , s. .
405 07

Páos oro
. . . . 18 02

Spagna . . . . . . .
338 50

Borlino . . . . . . .
0 Ola Pesos carta , . . . .

8 15

Vienna.
. . . . . . . O 033 New York

. . . . . .
23 TO

Praga . . . . . . .
72 25 Oro

. . .
.

.
. . .

.

450 03

Media del consolidati negoziati a contanti
Oon

godimento
in corso

350% netto (1900) . . . . . . . .
77 2

3 50 (1902) 71 50
CONSOLIDAT1 ' ' °

300 logdo,..,..,,,,.. 49-
5 00 netto

. . .
. . . . . . .

86 06
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Direzione generale del servizi postali - Casse di risparmio postali

Resoconto somrnario delle operarzioni eseguite a tutto il mese di genn«io . 1923

OPERAZIONI ORDIKARIE.

Movimento det libretti Quantità
Uffici delle operazioni

Di prima Ultimati
autorizzati emissiono

Eccedenza Depositi Rimboral
e duplicati e annullati

M•me di gennaio. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
.-.. 60,340 30 017 29,732 308,387 220,Ì66

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . - . . . . . . . . - - - --

Sonuno totali dell'anno in corso
. . . - 60.349 30.617 29,732 308,387 220,166

Anni 1876-1022. . . . . . . . . . . . . . . « -. . . . . . . 11,037 25,373.573 18,054,013 7,319,530 118,225,794 90,760,648

Sonimo complessive . . . 11,037 25,433.922 18,084.000 7.349.262 118.534,181 00,989,814

MOVIMENTO DEI FONDI

Depositi Interessi Somme Rimborsi Rimanenzecapitalizzati complessive

Mese di gennaio . . . . , . . . . . . . . 268,256,460 70 - 268,256,460 70 244,456,197 73 23,800,262 OT

M•si procedenti . . . . . .. . . . . . . .

Somme totali dell'anne in corso . . .

268,256.40Ñ 70 - 268,256,460 70 244,456.197 73 23,800,2 2 07
Anni 1876-1922.

. . . . . . . . . . . . . 31,157.328,332 45 1,659,563,803 73 32,816,892,136 18 24,182.604,369 35 8,634,287,766 83

Somme cornpl'ssive . . . 31,42õ,584,793 15 1,650,ô03,803 73 33,086,148,596 88 24,427,060,õ07 08 8,068,088,029 80
i

LIBRETTI AL PORTATORE.

Movimento dei libretti Quantità
Uffici delle operazioni

.

Di prima Ultimati,
autorizzati e mi ss i one estints smar- Eccedenza Depositi Rimborsirinnovati riti prescritti

e duplicati e annullati

Mese di gennaio. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 660 92 568 2,070 2,197
Mesiprecedenti...................... - - - - -

-

Sonune totali dell'anno in corso . . .
- 660 i - 02 568 2.970 2,107

Armi 1015-1022, . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . .
385 48,731 12,830 35,802 168,305 147,436

Sommo complessive . . . 385 40,301 12,031 36,460 171,365 149,683

MOVIME N'TO DEI FONDI

Depositi Interess: Somme Rimborsi
,

Rimanense
capitalizzati complessive

Mese di gennaio, . . . . . . ,, . . , , . 2,490,522 15 -
. 2.400,522 15 , 1,794,431 49 606,000 60

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . .
- -- -

- -

Somme totali dell'anno in corso . . . 2,490,522 15 - 2,490A22 15 1,7114.431 49 696,000 60
Atim 1015-£021 . . . . . . . . . . . . ., 104,075.011 39 2,027,870 53 106,103,787 92 82,277.686 70 23,826,101 16

Somme complessive . . . 106,560,433 01 2,027,876 53 108,594.310 01 84,072,118 25 24,ö22,l01 62
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, OPERAZIONI INFRUTTIFERE

lhÈovimento dei libretti Depositi Rimborst

Rimanense

messi Ultimati Eccedense Quantith Importo Quantità Importo

Mese di dicem1xo. . . . 1,h03 1,241 5ð$ 2,411 4,182,107 90 2,778 3,109,12AOS 1,022,388 di

¾eai precedenti . . . .

Somme totali del-
Panno in•oorso. 1p03 I,241 562 2411 4,132,107 9ð 2,778 3,100,724 02 1,022,383 M

Anni Ì883:1922 '.'. . . . 332,069 208,348 124,221 1,658,762 1,086,482,288 07 2,302,193 1,022,102,288 10 64,379.900, 88

Somme obmplessive . 836,872 > 209,589 124,783 1,661,178 1,000,614,396 03 2,394,971 1,025,2g,012 21 65,409,883 $2

LIBREŒTI Ì)I VliCCEGO TIPÖ
ACQUISTI DI RENDITA

tolti di corso dopo la legge 24 dicernbre 1908, n. 719
e depositi nella Casse dei depositi e prestiti. per la riforma contabile.

Quantita Importo Quantita

Meso diggannaio . . . . . . . . . .
' 1,005 8,1047,258 58 Mese di gennaio . . . . . . , , , . . . .

18¾

Meni precedenti. . . . . . . . . . . - - Mesi precedenti. . . . . . . . . . . .
-

Somma dell'anno in corso . . . 181
Nonimo dell'anno in corilo. . . 1,005 8,047,258 58

Anni 1909-1922 . . . . . . . . . , , , 4,069,082
Anni 1876-1022 . . . . . . . . . . . 527,938 936,444,218 89

Somma complessiva . . ,
4,66§,263

Sommescomplessive . . . 529,033 944'491,477 47
Rineasti in corso N. 196,1ô8

SOMM E R IM E 88E

caduto in prescrizione. degli italiani residenti all'estero.

Quantità
Importo .

Importo
dei ¢epositi

Mese di gennaio . . . . . . . . . . . . - Mese di gennaio . . . . . , , , . . 3,711 18,418,242 58

M i di procedenti . . . . . . . . . . . - Mesi precedenti . . . . . . . . . .
-

opume dell'pnpo in corso . . .
- Somme dell'anno in corso . . 3,71) 18,418,242 58

Anni )ÿ2]I .,. . . . . . . . . . 0,421,107 110 Anni 1800-1922 . . . . . . . . . . 9J8005 4,858,302,425 59

Soiqma complessive . . . $,421,107 20
.

ßemme complessive . . . . 1,916,716 4,876,720,668 17

DMo Perusy, direttorn - Tuhlino gañaele, gere'nte. Itoma - Stamperia della Stato.


